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Incontro mondiale delle famiglie a Milano

LE FAMIGLIE DIALOGANO CON IL PAPA
All’inizio del mese di giugno 2012 si è tenuto a Milano 

il VII incontro mondiale delle famiglie che ha visto una 
enorme partecipazione di persone provenienti da tutti e 
cinque i continenti per riunirsi in festa attorno al Papa. 

Tutte le principali testate giornalistiche del mondo 
hanno pubblicato svariati articoli sull’incontro e sugli 
interventi di Benedetto XVI nelle varie occasioni.

Fra le tante testimonianze signifi cative, se ne riportano 
qui di seguito due che – seppur nella loro semplicità - 
sono apparse davvero particolarmente “toccanti” e che 
non necessitano di commento alcuno, proprio per la 
loro unicità. Ci permettiamo dunque di ritrascriverle 
testualmente.

Famiglia Paleologos (famiglia greca).
Nikos: “Kalispera! Siamo la famiglia Paleologos. 

Veniamo da Atene. Mi chiamo Nikos e lei è mia moglie 
Pania. E loro sono i nostri due fi gli, Pavlos e Lydia.

Anni fa con altri due soci, investendo tutto ciò che 
avevamo, abbiamo avviato una piccola società informatica.

Al sopravvenire dell’attuale durissima crisi economica, 
i clienti sono drasticamente diminuiti e quelli rimasti 
dilazionano sempre più i pagamenti. Riusciamo a 
malapena a pagare gli stipendi dei due dipendenti, e a noi 
soci rimane pochissimo: così che, per mantenere le nostre 
famiglie, ogni giorno che passa resta sempre meno. La 
nostra situazione è una tra le tante, fra milioni di altre. 
In città la gente gira a testa bassa; nessuno ha più fi ducia 
di nessuno, manca la speranza.”

Pania: “Anche noi, pur continuando a credere nella 
provvidenza, facciamo fatica a pensare ad un futuro per 
i nostri fi gli. 

Ci sono giorni e notti, Santo Padre, nei quali viene da 
chiedersi come fare a non perdere la speranza. Cosa può 
dire la Chiesa a tutta questa gente, a queste persone e 
famiglie senza più prospettive?”

Santo Padre: “Cari amici, grazie per questa 
testimonianza che ha colpito il mio cuore e il cuore di 
noi tutti. Che cosa possiamo rispondere? Le parole sono 
insuffi cienti. Dovremmo fare qualcosa di concreto e tutti 
soffriamo del fatto che siamo incapaci di fare qualcosa 
di concreto. Parliamo prima della politica: mi sembra 
che dovrebbe crescere il senso della responsabilità di 
tutti i partiti, che non promettano cose che non possono 
realizzare, che non cerchino solo voti per sé, ma siano 
responsabili per il bene di tutti e che si capisca che politica 
è sempre anche responsabilità umana, morale davanti a 
Dio e agli uomini. Poi, naturalmente, i singoli soffrono e 
devono accettare, spesso senza possibilità di difendersi, 
la situazione com’è. Tuttavia, possiamo anche qui dire: 
cerchiamo che ognuno faccio il suo possibile, pensi a sé, 
alla famiglia, agli altri, con grande senso di responsabilità, 
sapendo che i sacrifi ci sono necessari per andare avanti 
[…] E siate sicuri: io e tanti altri preghiamo per voi, e 
questo pregare non è solo dire parole, ma apre il cuore 
a Dio e così crea anche creatività nel trovare soluzioni. 
Speriamo che il Signore ci 
aiuti, che il Signore vi aiuti 
sempre! Grazie.”

Famiglia Rerrie 
(famiglia statunitense).

Jay: “Viviamo vicino a 
New York.

Mi chiamo Jay, sono di 
origine giamaicana e faccio il 
contabile.

Lei è mia moglie Anna ed è 
insegnante di sostegno.

E questi sono i nostri sei 
fi gli, che hanno dai 2 ai 12 

anni. Da 
qui può ben 
immaginare, 
Santità, che 
la nostra 
vita, è fatta 
di perenni 
corse contro 
il tempo, 
di affanni, 
di incastri 
m o l t o 
complicati…

Anche da noi, negli Stati Uniti, una delle priorità 
assolute è mantenere il posto di lavoro, e per farlo non 
bisogna badare agli orari, e spesso a rimetterci sono 
proprio le relazioni famigliari.”

Anna: “Certo non sempre è facile…
L’impressione, Santità, è che le istituzioni e le imprese 

non facilitano la conciliazione dei tempi di lavoro coi 
tempi della famiglia.

Santità, immaginiamo che anche per lei non sia facile 
conciliare i suoi infi niti impegni con il riposo.

Ha qualche consiglio per aiutarci a ritrovare questa 
necessaria armonia? Nel vortice di tanti stimoli imposti 
dalla società contemporanea, come aiutare le famiglie a 
vivere la festa secondo il cuore di Dio?”

Santo Padre: “Grande questione, e penso di capire 
questo dilemma tra due priorità: la priorità del posto 
di lavoro è fondamentale, e la priorità della famiglia. E 
come riconciliare le due priorità. Posso solo cercare di 
dare qualche consiglio. Il primo punto: ci sono imprese 
che permettono quasi qualche extra per le famiglie – il 
giorno del compleanno, eccetera – e vedono che concedere 
un po’ di libertà, alla fi ne va bene anche per l’impresa, 
perché rinforza l’amore per il lavoro, per il posto di lavoro. 
Quindi, vorrei qui invitare i datori di lavoro a pensare 
alla famiglia, a pensare anche ad aiutare affi nché le 
due priorità possano essere conciliate. Secondo punto: 
mi sembra che si debba naturalmente cercare una certa 
creatività, e questo non è sempre facile. Ma almeno, ogni 
giorno portare qualche elemento di gioia nella famiglia, 
di attenzione, qualche rinuncia alla propria volontà per 
essere insieme famiglia, e di accettare e superare le 
notti, le oscurità delle quali si è parlato anche prima, e 
pensare a questo grande bene che è la famiglia e così, 
anche nella grande premura di dare qualcosa di buono 
ogni giorno, trovare una riconciliazione delle due priorità. 
E fi nalmente, c’è la domenica, la festa […] E quindi, mi 
sembra molto importante la domenica, giorno del Signore 
e, proprio in quanto tale, anche “giorno dell’uomo”, perché 
siamo liberi. In questa libertà dell’uno per l’altro, per se 
stessi, si è liberi per Dio. E così penso che difendiamo la 
libertà dell’uomo, difendendo la domenica e le feste come 
giorni di Dio e così giorni per l’uomo. Auguri voi! Grazie.”

A.M.S.

Presso l’Auditorium di Leinì, Martedì 5 Giugno si è svolto 
l’incontro tra Mons. Cesare Nosiglia, arcivescovo di Torino, e i 
catechisti dell’Unità Pastorale comprendente Brandizzo, Leinì 
e Volpiano.
La relazione introduttiva, a cura dei rappresentanti dei 130 ca-
techisti delle parrocchie, ha evidenziato il gran numero di ini-
ziative e naturalmente il grande servizio che i catechisti svol-
gono a favore dei giovani e delle varie comunità parrocchiali. 
Dai dati sono anche emerse, tuttavia, le classiche diffi coltà che 
questo impegno porta: mantenere costante la partecipazione 
dei ragazzi alla Messa innanzitutto, e in generale la necessità 
di aumentare coinvolgimento ed empatia con i giovani.
Esiste uno stretto legame tra Vescovo e catechisti, spiega Mons. 
Nosiglia, poiché la catechesi è il momento in cui si forma 
la “personalità cristiana”. Gli Apostoli, per primi, misero al 
centro della loro attività la Parola di Dio, la predicazione e la 
preghiera. Il Vescovo, successore degli Apostoli, ne continua 
l’opera e il catechista, sotto molti aspetti, é un suo collaboratore 
nell’attività di educazione alla fede.
Fondamentali sono, per un catechista, le doti umane 
dell’accoglienza, della pazienza, della benevolenza, quel tratto 
di mitezza ed onestà che ci insegna Gesù. Nel concentrarsi 
sull’aspetto spirituale non si deve perdere di vista l’umanità 
nei rapporti. Questa esortazione del Vescovo si basa sull’idea 
che i ragazzi imparino più per empatia che per ragionamento 
e accettino esempi e insegnamenti da coloro che li amano e 
li sanno capire.

Un’attenzione particolare va data alle famiglie. Per 16 secoli la 
Chiesa ha affi dato alla famiglia l’iniziazione cristiana, quando 
non esisteva il catechismo parrocchiale. Ora tale compito è 
affi dato alla comunità, ai catechisti, ma la famiglia rimane 
ancora il primo riferimento e una preghiera recitata insieme 
ai genitori, certamente può valere molto di più di quanto un 
catechista possa spiegarla. Sempre più, dunque, la famiglia va 
accolta, coinvolta e sostenuta dalla comunità.
Altro aspetto fondamentale è la formazione: chi fa catechesi ha 
bisogno di catechesi, in famiglia e tramite la vita comunitaria 
con gli altri cristiani, in modo semplice ma incisivo; a fi anco 
dei corsi di formazione e degli incontri, pur necessari, 
un catechista ha bisogno di vivere nel profondo la Fede e 
testimoniarla con gioia.
Chi insegna ai giovani svolge il compito di “Ministro della 
Chiesa”, dunque deve operare secondo linee comuni e concordi 
con il mandato affi dato al Vescovo, pur salvaguardando le 
caratteristiche proprie delle singole comunità. Il Concilio 
Vaticano II ha favorito questo compito, dando le linee portanti 
per l’insegnamento del catechismo e lo stesso Giovanni 
Paolo II ha voluto un testo fondamentale per questo scopo: il 
“Catechismo della Chiesa Cattolica”.
Per spiegare un ultimo concetto, Mons. Nosiglia si serve 
dell’aiuto di una Parabola, quella del seminatore. Tutti coloro 
che si occupano di catechesi devono sapere che, trasmettendo 
la Parola di Dio e i valori cristiani, non sempre i risultati saranno 
sotto i propri occhi, non sempre i semi daranno subito i frutti. 
Il catechista non deve perdere la fi ducia nella propria opera e 
non deve basarsi sul risultato immediato: a lui, infatti, tocca 
seminare, non raccogliere; con l’impegno il seme porterà 
al frutto, anche se non conosciamo i tempi e i modi di tale 
trasformazione.

Fabrizio

Il Vescovo incontra i catechisti
IL CATECHISTA E’ COLUI CHE SEMINA

Un momento di Estate Ragazzi 2012

Campo ragazzi 2 media a Pialpetta
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

GROGNO Paolo - a. 90 BERTERO Bernardo - a. 79

BALLESIO Gabriele - a. 81 GAYS Luciano - a. 76

BENA Giovanni - 1° anniversarioCALABRESE Michele - a. 53

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Bisogno Mirko, Raimo Yuri, 
Spilotri Isabella, La Mattina Jason, 
Iacona Danilo, Marchese Edoardo, 
Schiavi Lucrezia, Santarella 
Giulia, Lombardi Selima, Bua 
Tommaso, Spinelli Mirko, Roagna 
Matteo, Del Corpo Lorenzo, Bosa 
Cecilia, Revelli Simone, Prestia 
Marta, Pitta Francesca, Galati 
Greta, Gerace Jacopo, Baldo 
Sofia, Oppedisano Giovanni, 
Inglese Giulia, Ragosto Thomas, 
Decaro Lorenzo, Perrone Alessio, 
Lo Iacono Emma, Pellegrino 
Francesco,  Boitor Eduard, 
Bosco Palermo Thomas, Creaco 
Benedetta, Cernigliaro Kristel, 
Destefanis Riccardo, Pagano Sara, 
Polizzi Aurora, Trastu Marika.

DEFUNTI
Chierico Cesarino a. 70, Palmero 
Giuseppe a. 62, Ballesio Gabriele 
a. 81, Bertero Bernardo a. 79, 
Gays Luciano a. 76, Fantini 
Silvia Maria a. 68, Gatto Maria 

a. 86, Grogno Paolo a. 90, Pistillo 
Lucia a. 94, Inneo Michele a. 71, 
Caresio Antonio a. 73, Sampietro 
Giuseppe a. 56, Meloni Giuseppe 
a. 87, Mancuso Lucia a. 90, La 
Spisa Giuseppe a. 76, Vissio 
Margherita a. 83, Meloni Ignazio 
a. 58, Giampaolo Antonia a. 78, 
Bonzano Claudio a. 63.

MATRIMONI
Saitta Giuseppe con Oieda Escalona 
Delia Estrella; Ferro Alessio con 
Monaco Veronica; Carbonara 
Roberto con Teora Felicia; 
Mattiel Claudio con Caronia 
Maria Stella; Eandi Simone con 
Nogara Elena; Fiore Enrico con 
Giamboi Vanessa; Revelli Fabrizio 
con Banfi Paola; Bonincontro 
Fabrizio con Zinfollino Deborah; 
Galliano Dario con Santagata 
Sharon; Polizzi Marco con Reale 
Giuseppina; Punturiero Andrea 
con Martorelli Manuela; Stillittano 
Cristian con Musolino Cristina; 
Taranto Gabriele con Conca Marta.

APERTO 
TUTTA L’ESTATE

• Gastronomia
• Piatti pronti 
   da cuocere
• Specialità varie

Aperto 
giovedì 
pomeriggio

Chiuso 
lunedì 
tutto il giorno

EDICOLA E CARTOLIBRERIA
ARTICOLI DA REGALO - GIOCATTOLI

di MONICA GIOVINAZZO
Via Papa Giovanni XXIII, 8 - LEINI’ (TO) Tel. 011.997.8076

APERTO TUTTE LE DOMENICHE
Prenotazione libri scolastici per le vacanze

Ricariche telefoniche e del Digitale Terrestre
FAX - FOTOCOPIE

Abbonamenti e Biglietti GTT per viaggi e sosta
Vasto assortimento di Cartoleria e accessori Scuola

LUIGI SERRA ARCHITETTO

Progettazione, sicurezza cantieri,
certifi cazione energetica degli edifi ci, 

prevenzione incendi

Via Maffei,27- 10040 LEINI’ (TO)
Tel+Fax 011.99.17.072
info@studio-serra.it 

Viale Europa, 57 - 10040 LEINÌ (TO)
Tel.+Fax 011.9983185 - Cell. 333 9329676

e-mail: lucaballesio@yahoo.it

PRODUZIONE E VENDITA ARTIGIANALE
Vasto assortimento di marmellate 

e prodotti da forno artigianali
• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA

• CARICA CONDIZIONATORI

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

Festa della SS. Addolorata a Frazione Tedeschi
La Festa di quest’anno, presso Frazione Tedeschi, si svolgerà dal 31 Agosto 
al 17 Sett embre 2012.
Di seguito gli appuntamenti  per la comunità:

Giovedì 13 Sett embre ore 21,00: Santo Rosario
Venerdì 14 Sett embre ore 21,00: Santo Rosario
Sabato 15 Sett embre ore 21,00: Santo Rosario
Domenica 16 Sett embre ore 11,00: Santa Messa solenne celebrata da 
Monsignor Giuseppe Anfossi, vescovo emerito di Aosta.
Domenica 16 Sett embre ore 17,00: Santo Rosario e Processione per le vie 
della Borgata. Interverrà la Filarmonica Vitt orio Ferrero.
Lunedì 17 Sett embre ore 09,00: Santa Messa in memoria dei defunti  della 
Frazione.

Approfi tti  amo per segnalare che è in fase di rifi nitura la nuova rampa di 
accesso alla chiesa, costruita dall’Associazione Chiesa Frazione Tedeschi; 
l’uti lissimo intervento eff ett uato migliorerà di molto l’accessibilità alle 
funzioni religiose.

La fi era Expotedeschi 2012 
presenta invece la novità di 
un’area dedicata ai giovani, 
dove ogni sera dalle 22,00 si 
potrà assistere gratuitamente a 
concerti  e usufruire del servizio 
bar e pizzeria, con musica 
d.j. a fi ne serata. Ulteriori 
informazioni sulla Festa su 
www.frazionetedeschi.it                                                                            Fabrizio

Rampa di accesso alla chiesa Tedeschi
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